


Utilità e uniformità: ecco le due parole guida dalle quali nasce il breve testo che 
segue.
È un sussidio da consultare quando ci viene il dubbio se scautismo si scrive con la a o 
con la o, se Capo Guida va con la maiuscola oppure no. 
Un modo per semplificarci le cose e, nello stesso tempo, per contribuire a dare una 
visione unitaria dell’Associazione.

Ecco quindi alcune regole, il più possibile semplici, per la scrittura appropriata dei 
termini in uso nel “linguaggio scout”.
Se cercheremo di utilizzarle:
- daremo una visione unitaria dell’Associazione nello spirito dell’immagine coordina-

ta AGESCI, in analogia a quanto richiesto per l’uso dell’emblema, della carta intesta-
ta, dell’uniforme;

- favoriremo la comprensione dei termini in uso nel linguaggio scout anche a perso-
ne estranee all’Associazione;

- agevolaremo la lettura dei documenti e in genere di ogni scritto circolante, in rela-
zione all’effetto grafico complessivo.

È un obbligo?
Le indicazioni suggerite è opportuno siano applicate a:
- riviste associative nazionali e regionali rivolte ai capi;
- comunicazioni esterne rivolte a pubbliche amministrazioni, enti, ecc…
- regolamenti, progetti e documenti ufficiali emanati dall’Associazione.
In tutti gli altri casi, è uno strumento caldamente consigliato.

AGESCI, Settore comunicazione, 2014

    



Indichiamo in breve i criteri generali a cui ci siamo ispirati, ben consapevoli che ognuno 
di noi ha parole scout a cui è particolarmente affezionato e che quindi vorrebbe scrivere 
sempre maiuscole, per sottolineare questo legame o l’intenzione di attribuire a esse un 
significato particolare. 
Siano un esempio per tutti l’ambiente fantastico (per la Branca Lupetti/Coccinelle), 
l’avventura (per la Branca Esploratori/Guide) e il servizio (per la Branca Rover/Scolte).
Crediamo però che sopra ogni personale interpretazione o legittima contestazione, deb-
ba prevalere l’obiettivo della leggibilità e dell’uniformità di scrittura che trasmetta l’uni-
tarietà della nostra Associazione.

In generale è opportuno limitare nel testo l’uso delle lettere maiuscole, perché ten-
dono a rallentare la lettura.
La scelta, quindi, è di mettere le maiuscole dal livello del Gruppo in su: Gruppo, Zona, 
Regione, Comitato nazionale e i relativi ruoli di Incaricati nazionali, regionali, di Bran-
che ecc.
Scriviamo la sigla AGESCI maiuscola, si tratta della nostra Associazione. Quando la si-
gla ricorre in modo frequente nel testo, optiamo per la sola iniziale maiuscola (Agesci).

Nell’elenco indicato in calce, ci sono delle esemplificazioni relative ai termini più ri-
correnti.
Siamo consapevoli che qualche eccezione vada fatta per le riviste o gli scritti in ge-
nere indirizzati specificamente ai nostri ragazzi. In questo tipo di comunicazione, il 
linguaggio ha una forte valenza simbolica, e quindi vigono consuetudini rispetto ai 
termini in uso tipici delle Branche e nelle comunicazioni ordinarie, che ci pare oppor-
tuno rispettare.
Ad esempio, squadriglia andrà minuscolo sulla rivista per i capi; ma su SCOUT-Avven-
tura, maiuscolo può avere il senso di offrire identità ai ragazzi. 

Dopo il sostantivo, l’aggettivo non va mai maiuscolo (per esempio: Consiglio genera-
le e non Consiglio Generale).



L’uso continuo di sigle tende a rallentare la lettura. È opportuno dunque scioglierle 
(per esempio: comunità capi, anziché Co.Ca.).
L’effetto sarà doppiamente utile: permetterà di rendere comprensibile il testo anche 
ai non addetti ai lavori, e tra questi - ad esempio - anche ai genitori ai quali presentia-
mo il progetto educativo. Non scriviamo per sigle e cerchiamo di spiegare i termini 
poco chiari. Scrivendo o parlando di “guide ed esploratori”, indicare anche “ragazze e 
ragazzi di età compresa tra gli 11/12 e i 16 anni” renderà tutto immediatamente più 
comprensibile.

I puntini di sospensione (…) vanno sempre in numero dispari, normalmente sono 
tre (anche quando sono a fine frase). Meglio non abusarne, così come è meglio non 
abusare dei punti esclamativi.

Le parole straniere normalmente vanno inserite in carattere corsivo, tranne quando 
sono di uso comune (come la parola scout).
Al plurale non hanno mai la s (gli scout e non gli scouts: fa eccezione Associazione 
Guide e Scouts Cattolici Italiani perché storicamente è stata registrata così, con la s 
di scouts).

Quando si parla di Branca L/C, si rischia di scrivere lupetti e lupette, ma di dimentica-
re le coccinelle. Ricordiamoci quindi delle “vacanze di branco e di cerchio”.
Buon volo, oltre che buona caccia.



 

GRAFIA CORRETTA GRAFIA SCONSIGLIATA  (e qualche spiegazione)
Agi AGI (il maiuscolo rallenta la lettura) o A.G.I.
AGESCI (è la nostra sigla ufficiale) Agesci (tranne quando sia molto frequente nel testo), 

sbagliato A.G.E.S.C.I.
Akela  -  Arcanda Maiuscolo perché sono nomi propri
alta squadriglia
ambiente fantastico
Asci ASCI (il maiuscolo rallenta la lettura) o A.S.C.I.
Assemblea di Zona Sono due sostantivi di strutture sopra il Gruppo
Assemblea regionale Regionale è un aggettivo
assistente ecclesiastico di unità Minuscolo come capo
Assistente ecclesiastico generale Maiuscolo come Presidente o Incaricato
Assistente ecclesiastico regionale Maiuscolo come Presidente o Incaricato
Associazione Quando si parla della nostra, l’Agesci
Associazione Guide e Scouts 
Cattolici Italiani

Vedi la premessa

B.-P. È sbagliata qualunque altra grafia: BP; B.P.
Baden-Powell Sempre con il trattino che fa parte del cognome
base scout
Branca L/C E/G R/S
branco - cerchio
brevetto
Campo di formazione associativa CFA (sigla ammessa nei regolamenti interni)
Campo di formazione metodologica CFM (sigla ammessa nei regolamenti interni)
Campo di formazione tirocinanti CFT (sigla ammessa nei regolamenti interni)
camposcuola
capitolo
capo Sempre minuscolo. Le uniche eccezioni sono la Capo 

Guida e il Capo Scout
capo branco/cerchio
capo clan/fuoco
capo Gruppo
la Capo Guida
capo reparto
il Capo Scout
capo sestiglia
capo squadriglia
capo unità
carta di clan



clan/fuoco
Comitato nazionale
Comitato di Zona
Comitato regionale
Commissione economica
Commissione nazionale uniformi
comunità capi Co.Ca. non è comprensibile, soprattutto all’esterno
consiglio capi Con.Ca.
Consiglio di Zona
Consigliere generale
consiglio degli anziani C.d.A.  o C. di A.
Consiglio generale
Consiglio nazionale
Convegno capi di Zona
Convegno capi regionale
fazzolettone 
Federazione Italiana Scautismo FIS (sigla ammessa nei regolamenti interni)
Formazione capi nazionale Come Co.Ca., Fo.Ca. non è comprensibile all’esterno
Foulard bianchi
Gruppo
guidismo  
Incaricato/a nazionale/regionale 
ai rapporti e all’animazione 
internazionale
Incaricato/a nazionale/regionale 
al Coordinamento metodologico
Incaricato/a nazionale/regionale 
al Settore  comunicazione
Incaricato/a nazionale/regionale 
al Settore protezione civile
Incaricato/a nazionale 
al Settore nautico
Incaricato/a nazionale/regionale 
al Settore pace, nonviolenza, 
solidarietà
Incaricato/a nazionale 
al Settore specializzazioni
Incaricato/a nazionale 
alla stampa non periodica 
Incaricato/a nazionale/regionale 
alla Branca L/C E/G R/S
Incaricato/a nazionale/regionale 
alla formazione capi
Incaricato/a nazionale/regionale 
all’organizzazione



Jamboree
la Wood Badge
Legge scout Maiuscolo perché ha una validità di significato 

per tutta l’Associazione
maestro dei novizi M. di N.
Masci
metodo scout
movimento scout
noviziato
Partenza
Patto associativo
Pattuglia nazionale
preda
Presidente/i del Comitato 
nazionale
progetto del capo P.d.C.
progetto di Zona
progetto educativo PEG  P.E.G.
progetto nazionale/ regionale
progressione personale unitaria P.P.U.
Promessa Maiuscolo perché ha una validità di significato 

per tutta l’Associazione
Regione
regolamento
reparto
Responsabile di Zona
Responsabili regionali
scautismo scoutismo
scout
sede scout
segreteria regionale
Settore Maiuscolo se si parla di Settori a livello nazionale
specialità
staff Al maschile: lo staff e non la staff
Statuto
tappe
unità
vacanze di branco/cerchio V.di B. o VdB
vecchi lupi /coccinelle anziane
vice capo squadriglia
Wagggs
Wosm
Zona 


